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Deciso dalle commissioni 

Slitta a settembre 
il dibàttito sul 

piano di sviluppò 
Tre giorni consecutivi di riunioni della Regione 

{ ' • M . . ' 

. Il dibattito, ormai è uf
ficiale, sul piano di svi- ' 
luppo regionale è duhque 
ruttato» > a settembre. .' 
-Le-commissioni cojjaiUe,rl ' 
dell'assemblee, regimale ài -
sono espresse" In tal senso, 
dopo una serie di riunioni 
specifiche e di riflessioni 
sul tema. 

« Le intese tra 1 partiti 
e soprattutto la 382 che 
ampllerà di parecchio le 

, competenze e lo stesso o-
perare della Regione e poi 
anche le leggi sulla ricon
versione industriale e sul
l'occupazione giovanile 
hanno indotto i consiglie
ri regionali delle tre com
missioni • permanenti a 

' prendere la decisione di 
slittare la discussione. Le 
tre commissioni tuttavia 
hanno lavorato sodo e sa
rebbero nella condizione di 
concludere l'esame in tem
po utile per il calendario 
prefissato. 

Ma varare in pochi gior
ni — ecco l'opportunità 
della decisione — il « pia
no» potrebbe significare 
benissimo avere un docu
mento programmatolo su
perato in punti anche no
dali. Negli ambienti regio
nali inoltre si afferma che 
si ha bisogno di conosce
re ancora i programmi di 
Investimento di grandi 
gruppi industriali e di a-
ziende di Stato come 1' 
ENEL, l'ENI, la Montedi-
son. l'ANIC, le Partecipa
zioni Statali e la IBP. 

Il consiglio regionale si 
appresta ora ad una lun
ga kermesse. L'assemblea 
infatti si riunirà tre gior
ni di seguito nella Drossi-
ma settimana e cioè il 26, 
27 e 28 luglio. 

Si affronteranno tutte 
le questioni che sono rima
ste in sospeso. Poi il 4 a-
gosto. secondo il calenda
rio fissato dalla conferen
za dei capigruppo dì lu
nedi scorso ci 6arà l'ele
zione del nuovo ufficio di 
presidenza. Ma da più par-

• ti si avanza l'ipotesi che 
il nuovo presidente del 
consiglio e il nuovo uffi
cio di presidenza possano 
venire eletti addirittura al
la fine dei tre giorni di 
incontri, ossia il 28. 

Le forze democratiche, 
in questi giorni impegna
te nell'elaborazione del 
documento programmatico 
e d'intesa unitario, valu
teranno nel' prossimi "gior
ni le possibilità aperte. Ma 
con ogni probabilità le co
se rimarranno ferme nel
la ipotesi iniziale. Il nuo
vo assetto dell'ufficio di 
presidenza l'avremo solo il 
4 agosto. 

I partiti costituzionali 
stanno comunque definen-

. do l contenuti dell'intesa 
politica ed Istituzionale. E* / 

'in discussione un docu- , 
^mento abbastanza artico- •'< 
lato che dovrebbe rappre- >,' 
•tentare una specie di 
«magna charta» dell'ac- t" 
cordo. 

L'opinione pubblica, la 
: stampa, 1 semplici cittadl-
' ni attendono con interes

se che l'accordo si concre
tizzi nel più breve giro di 
tempo. L'iter « tecnico » 
dell'intesa regionale, a 
quanto se ne sa, dovreb
be vedere la presentazio
ne del documento da par
te delle forze politiche de
mocratiche in consiglio re
gionale nella prossima set
timana. Ovviamente, poi, 
11 rinnovo dell'ufficio di 
presidenza non sarà altro 
che un corollario dell'in
tesa fra il PCI, la DC, il 
PSI. il PSDI e il PRI. 

SI allargherà la base po
litica della maggioranza di 
sinistra? Avremo un pre
sidente del consiglio regio
nale espressione diretta 
dell'accordo (ossia un rap
presentante della DC op
pure del PSDI e del PRI)? 
Domande che In questi 
giorni se le fanno un pò 
tutti. Per attendere la ri
sposta non rimane che a-
spettare qualche giorno 
ancora. 

Tra la fine di questa 
settimana e l'inizio della 
prossima oltre agli incon- , 
tri della commissione uni
taria si avranno anche u-
na serie di riunioni « in
terne » dei partiti. Per 
mercoledì prossimo ad e-
semplo è convocato il co
mitato regionale del par
tito socialista per dare V 
ultima valutazione del do
cumento redatto dalle cin
que forze democratiche. 
Ma analoghe riunioni so
no previste anche in ca
sa comunista e democri
stiana. 

Riportiamo, infine, alcu
ne questioni che verranno 
trattate e discusse in con
siglio. Il compagno Mar
cello Panettoni presenterà 
a nome della maggioran
za il piano per la forma
zione professionale. Katla 
Bellllo Invece, riferirà in 
assemblea su tre provvedi
menti; uno legato all'appli
cazione della legge sull'oc
cupazione giovanile, un al
tro relativo all'organizza
zione dei servizi di assi
stenza sociosanitaria e un 
altro ancora connesso al
l'attività promozionale e 
pubblicitaria turistica in 
Italia « all'estero. Il prof. 
Domenico Fortunelli è sta
to designato relatore sulla 
legge per l'assistenza far- -
maceutica ai lavoratori au
tonomi. 

Consorzio del Trasimeno 

Un documento unitario 
jiglato da PCI PSI DC 
Adesione all'accordo programmatico tra i partiti e 
richiesta di ampi potéri decentrati nel territorio 

PERUGIA — In occasione dell'approvazione dello Statuto 
del Consorzio dei Comuni del Trasimeno, approvato all'una
nimità, i gruppi della DC, PCI e PSI hanno sottoscritto un 
documento unitario. 

' La presa di posizione dei tre partiti verte su alcuni punti 
fondamentali: piena adesione all'accordo programmatico ra
gionale, richiesta di andare in conformità con la Costituzione 
ad un ampio decentramento, rivendicazione di un ruolo di 
programmazione economica e sociale da parte del Compren

sorio, giudizio positivo sulla scelta dei Comuni del Trasimeno 
di costituirsi nel 1979 in un Consorzio e volontà di prose
cuzione dell'esperienza. 

Lo spirito dello Statuto del Comprensorio, recentemente 
approvato, si muove del resto in questa direzione. Sia il Pre
sidente Fanfano che i rappresentanti dei gruppi PCI, DC, 
PSL hanno, nel corso dell'Assemblea comprensoriale, sottoli

neato la validità del lavoro compiuto e si sono riproposti 
di adattare anche in futuro il metodo del confronto fra le 
forze politiche, sviluppando al massimo anche la parteci
pazione popolare. 

Nel documento dei tre partiti a questo proposito si legge: «Ci 
Impegniamo a coinvolgere e mobilitare su questi temi le più 
ampie fasce di popolazione, le forze sociali e politiche, le 
organizzazioni di massa». 

A conclusione del documento 1 partiti che lo hanno sotto
scritto si Impegnano a convocare entro la fine dell'anno una 
Conferenza comprensoriale per esaminare la situazione isti
tuzionale e studiare migliori forme di raccordo con le istanze 
regionali. 

Domani il via 
: a Piediluco 
al programma 

di balletti 
« Estate '77 » 

TERNI. 22 — Inizia domani 
Il programma di balletti « Pie-
biluce Estate 1177*. Cinque 
gruppi internezienali si esi
biranno nel teatro all'aperto 
« Vltlalago, il parco pubbli
co svila collina vicina allo 
specchio d'acqoe del lego. 

Ecco il programmo: 
— n luglio oro 21, Romania: 

AnsaMoI Feklerk Frena
va di Ploiesti; 

— 31 loglio ore 21, Giappo
ne: Complesso folcloristi
co Minzuku Buyo Dan 

— 5 agosto oro 21, Jugosla
via: Balletto Folcloristico 
Srzentic di THograd 

— 17 agosto oro t i , Senegal: 
Ballet National da Senegal; 

— 27 agosto ora t i : l'Associa
zione italiana ornici della 
Danzo presenta: Collago di 

GIGMHH 
PERUGIA 

TURRENO: Taxi Drircr (VM 18) 
LI I4 . I : (Chiuso par f t r i t ) 
MIGNON: (Ovino per fcrit) 
MODERNISSIMO: Anni in tasca 
PAVONE: Sì. sì . per ora 
LUX: Rem*, l'altra faccia d«!)« vio

lenza 

FOLIGNO 
ASTRAt (Chiuso par feria) 
VITTORIA: I tre giorni del Con

dor 

SPOIETO 
MOOftUNOt (Cnhwo par farla) 

TODI 
COMUNALE: L'inquilino del terzo 

piano 

PASSIGNANO 
AQUILA D'ORO: L'adulterio 

( V M 18) 

TERNI 
POLITEAMA: I tre giorni del Con

dor 
VERBI: Il segreto 
FIAMMA: I l secondo tragico Fan-

toni 
MODERNISSIMO: 40 . All'ombra 

del lenzuolo 
LUX: Canterbury 
PIEMONTE: Gateway 

ORVIETO 
MIPCRCINEMA* Labbra «1 lurido 

blu 
PALAZZO: Maciste 
CORSO: (Chiuso per farle) 

PERUGIA * - Conferemo - stampo con i partiti democratici 

i intensifica la lotta 
stranieri i 

Più ampio e unito il fronte della protesta contro il decreto 
Malfatti - Il Comune disponibile a creare una struttura 

Mentre prosegue l'agitazione 

La Pozzi pagherà 
ai lavoratori 

là 14a mensilità 
Comunicato unitario della cellula comunista e del 
nucleo aziendale socialista - Appello della FGCI 

SPOLETO — Continua al
la Pozzi di Spoleto la lotta 
dei lavoratori per gli inve
stimenti ed 11 miglioramen
to delle condizioni di lavo
ro e contro le misure di 
cassa integrazione minaccia
te dalla direzione aziendale. 

Nel clima di lotta, che ha 
portato i lavoratori a scen
dere in sciopero un'ora per 
turno anche nella giornata 
di giovedì scorso, un impor
tante successo è stato con
seguito dall'azione unitaria: 
nel corso di un incontro con 
le organizzazioni sindacali e 
di fabbrica, la direzione si è 
impegnata a pagare rego
larmente la 14. mensilità. 
rinunciando alle dilazioni 
precedentemente ventilate. 

Per un esame comune del
la situazione in atto allo 
stabilimento Pozzi, si sono 
riuniti i lavoratori della 
Cellula comunista e del NAS 
(nucleo aziendale socialista) 
che hanno al termine del
l'incontro diramato un co
municato in cui tra l'altro 
si afferma che « i lavoratori 
comunisti e socialisti ribadi
scono la necessità di conti
nuare la lotta per il piano 
di investimenti e il risana
mento ambientale, sollecitan
do la sensibilità di tutti i 
lavoratori per realizzare at
traverso il Consiglio di fab
brica e le organizzazioni sin
dacali un'assemblea di fab

brica con tutti i partiti co
stituzionali » 

Comunisti e socialisti sot
tolineano nello stesso comu
nicato anche l'esigenza che 
si giunga a dare vita agli 
ormai indilazionabili inter-
venti tecnici e medici sul
l'ambiente di lavoro e « ri
badiscono la necessità di con
tinuare a realizzare incontri 
unitari con tutti i partiti de
mocratici rappresentati al
l'interno dell'azienda ». 

In merito alle iniziative in 
corso per la migliore utiliz
zazione della legge sull'oc
cupazione giovanile, segna
liamo un intervento della 
Federazione giovanile comu
nista del Comprensorio spo-
letlno, che ha rivolto un ap
pello all'azione unitaria del 
disoccupati per la corretta 
ed incisiva gestione della 
legge stessa. «I giovani co
munisti di Spoleto — dice 
il documento della FGCI — 
rinnovano l'impegno a soste
nere la lotta dei giovani di
soccupati e aderiscono alle 
iniziative intraprese dal Co
muni del Comprensorio, che 
in questo momento rappre
sentano un nuovo obiettivo 
di mobilitazione unitaria 
delle giovani generazioni per 
un posto di lavoro, per la 
costruzione di una società 
rinnovata ». 
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' PERUGIA — Se entro il 
primo di agosto il governo 
non avrà ritirato il provve
dimento che vieta l'iscrizione 
degli studenti stranieri alle 
università italiane, la situa
zione per molti giovani stra
nieri diventerà drammatica. 
Non potranno, infatti, né 
iscriversi nelle nostre facol
tà né In quelle di altri paesi 
essendo ormai scaduti i ter
mini dappertutto. 
' I circa 4 mila studenti, che 

dovevano venire in Italia. 
avendo superato gli esami di 
lingua previsti, vedranno cosi 
vanificati tutti i • loro sforzi 
culturali ed economici. I più 
colpiti sarebbero i greci, si 
calcola, infatti, che 1600 sono 
i giovani di questo paese che 
avevano richiesto di iscrìver
si alle università italiane. 
Date le caratteristiche alta
mente selettive dell'esame di 
lingua previsto (sono stati 
promossi quest'anno solo il 
30<v0) consistente è stata an
che la spesa sostenuta per 
prepararsi adeguatamente. 

La lotta, quindi, deve in 
questi ultimi giorni intensi
ficarsi, nella speranza di riu
scire a sbloccare la situazio
ne. Nel corso della conferen
za stampa svoltasi ieri matti
na, tutte le organizzazioni de
mocratiche straniere e le for
ze politiche italiane (manca
vano solo la DC e i fascisti). 
hanno presentato un appello 
unitario per l'abrogazione del 
decreto Forlani, Cossiga, Mal
fatti e per la revisione di 
tutta la normativa relativa 
ai soggiorni. 

Le proposte di attività im
mediata sono le seguenti: 
per lunedi incontro con i 
rappresentanti degli Enti io-
cali; martedì incontro con le 
direzioni dei partiti demo
cratici e dei gruppi parla
mentari a Roma. 

Nel corso della conferenza 
stampa oltre agli studenti 
stranieri sono intervenuti i 
rappresentanti del PCI. PSI, 
CISL. ACLI e per il comune 
di Perugia l'assessore Enea 
Gricca. Quest'ultimo, oltre a 
garantire «piena solidarietà 
ha anche parlato di un possi
bile intervento dell'ammini
strazione locale per rendere 
meno difficoltoso il soggior
no degli stranieri. B comune 
di Perugia, ha riferito l'as
sessore, avrebbe intenzione 
di creare una struttura dove 
possano trovare alloggio al
cune centinaia di studenti 
stranieri, che potrebbe avere 
anche una funzione di cal
miere nei confronti dello smi
surato dilatarsi degli affitti 
nel'a nostra città. 
. Una severa critica è stata 
condotta anche nei confronti 
dell'università per stranieri. 
Il consiglio di amministrazio
ne dell'ateneo perugino si sa
rebbe, infatti, quest'anno ri
fiutato di versare la quota ' 
stabilita all'Opera universi
taria, impedendo cosi egli 
studenti stranieri di Benefi
ciare della mense. * > 
• E* stata comunque saluta

ta con soddisfazione la re
cente presa di posizione in 
merito al decreto Forlani del, 
rettore dell'università • per i 
stranieri, prof. Salvatore Va-
litutti. Questa è l'ultimi, in 
ordine di tempo, delle prote
ste ufficiali messe in atto.' 
o'tre che da partiti politici e 
sindacati, da esponenti di " 
primo piano della nostra cit
tà. Va ricordata per tutte 
quella molto autorevole di 
mons. Ferdinando Lambru-
schini. Un ampio schieramen
to unitario si è, perciò, crea
to intomo alla protesta detfi 
studenti stranieri, anche al
cune polemiche, nate fra le 
diverse organizzazioni demo
cratiche in occasione dello 
sciopero della fame, sono sta
te ormai ricomposte. 

La lotta che in questi gior
ni si sta intensificando per 
V-ìhro^azione del decreto ml-
nisteneie. continuerà anche 
in ottobre, alla riapertura 
dell'università, sul1* norma
tiva che Tegola i soggior
ni e su alcune questioni più 
specificamente cittadine qua
li l'operato dell'università per 
stranieri. Non si esclude che 
In ottobre « novembre su que
sti temi si possa svolgere una 
grande manifestazione nazio
nale. \ 

NELLA FOTO - Studenti stra
niar! alla recente manifesta-
liana nella sala dal Notar!. 

TERNI - Un documento delle associazioni del tempo libero 

Rapporti più organici con gli enti 
locali e modifiche ad alcune leggi 

Si tratta di rivedere alcune norme varate dalla Regione alla luce delle esperienze fatte 
e delle novità maturate — Il ruolo che ARCI, ACLI ed ENDAS intendono ricoprire 

TERNI — Le tre associa
zioni del tempo libero: l'Ar
ci, l'Adi e l'Endas, in un 
loro documento, sostengono 
che. la .-crisi economica: non,-. 
deve portare "'& unf sdito?' 
valutazione dei problemi del 
tempo libero e che è neces
sario andare a una revisione 
di alcune leggi ' regionali. 
Questa revisione deve avve
nire attraverso il contributo 
delle associazioni culturali e 
ricreative. 

a La crisi si esprime ' in 
modo drammatico — è detto 
nel documento — nel dete
riorasi dei meccanismi che 
regolano il funzionamento 
dello Stato e il governo del
l'economia, nel frantumarsi 
di modelli di vita che per 
decenni hanno sorretto ideo
logicamente il modello di 
sviluppo attuale e che oggi 
non rispondono più ai biso
gni e alle aspirazioni del 
Paese». Ma quali sono • i 
provvedimenti, che da que
sto punto di vista, sono più 
urgenti? « Il ruolo dello Sta
to. l'attuazione del decentra
mento — rispondono le tre 
associazioni — la realizza
zione del dettato costituzio
nale: su questi temi non 
sono rinviabili le soluzioni, 
se non a rischio - di ulterio
ri, ben più pesanti, involu
zioni ». • 

Questa trasformazione non 
può lasciare al di fuori la 
cultura: «E* necessario — è 
scritto nel documento — che 
i valori culturali, che infor
mano lo spirito della nostra 
Costituzione, che la fanno 
essere un terreno avanzato 
di lotta, siano resi patrimo

nio stabile dell'intera socie
tà civile ». 

E' a questo proposito che 
emerge m tutta la sua por-

^tata^'lo spailo che può es^e? 
re ricoperto dalle associa
zioni democratiche. «In que
st'opera essenziale sta il ruo
lo del libero associazioni
smo culturale, sportivo e ri
creativo, cui spetta un com
pito notevolissimo In termi
ni di aggregazione di massa 
Intorno ai nuovi valori emer
genti, promuovendo una 
partecipazione critica e con
sapevole dei cittadini alla 
vita del Paese». , 

«L'Arci, l'Adi e l'Endas 
— prosegue il documento — 
ritengono che anche a li
vello regionale è tempo che 
si prenda atto senza equi
voci delle attività che que
ste centrali dell'associazioni
smo ormai da anni svolgo
no, dando direttamente ri
sposta alle esigenze di un 
vastissimo numero di ade
renti e promuovendo una 
domanda culturale nuova ». 
Si afferma poi che «le tre 
organizzazioni firmatarie so
no le uniche ad avere ca
rattere e dimensione nazio
nale. e una presenza omo
genea e radicata su tutto 
il territorio, ciò che permet
te di avere linee di inter
vento culturale, unitarie, cer
te e definite». 
• Le tre associazioni riten
gono di muoversi coerente
mente nel quadro del «Pro
getto Umbria » perseguito 
dalla Regione. Ma quale 
deve essere il rapporto tra 

Associazioni del tempo libe
ro e Enti Locali, i quali a 
loro volta hanno dei precisi 
compiti - da assolvere per 

azione sta ^rr*c^ieuVlr«ne 
dello sport, che delle atti
vità ricreative? C'è forse la 
possibilità di un contrasto. 
di una sovrapposizione di 
compiti? A detta delle tre 
Associazioni, no. «Noi rite
niamo — scrivono — che 
esista un autonomo spazio 
di intervento e di proposta 
culturale da parte degli En
ti Locali e della Regione, 
ritenia&o però che esso non 
debba essere preponderante 
rispetto alla autonoma capa
cità d'iniziativa espressa dal
la società civile, particolar
mente attraverso il libero 
associazionismo ». 

In questo contesto può ve
nire esaltato sia il ruolo 
delle associazioni che degli 
enti locali. «L'intreccio sem
pre più stretto — prosegue 
— tra Istituzioni e società 
civile, tra Stato e masse, 
esige un forte organico le
game, tra i centri di gover
no locale e le sedi in cui si 
sviluppa autonomamente la 
partecipazione, Dall'associa
zionismo e in • generale dal
le centrali di « partecipazio
ne organizzata di, massa può 
venire una spinta al supe
ramento di quelle lentezze 
con cui si sta procedendo 
alla delega alle Regioni di 
nuovi compiti e poteri e al
le carenze politiche e am
ministrative manifestate da 
Regioni e enti locali». 

Si diceva all'inizio che, se 

condo le tre associazioni, al
cune delle stesse leggi re
gionali devono essere sotto
poste a revisione.-i U /docu
mento specifica ambttetoquali 
sonV. Si premette cnaLque-
sto era del resto inevitabile 
in quanto le leggi hanno ne
cessariamente bisogno di 
una verifica. Tra le leggi 
regionali da rivedere c'è la 
n. 16, che « si risolve in in
terventi a pioggia, indiscri
minati e discrezionali». 

In quale senso devono an
dare le modifiche? «Si trat
ta — rispondono le tre as
sociazioni — di sollecitare 
interventi legislativi che ri
fiutino una concezione assi
stenziale e parassitaria del
l'iniziativa culturale e ri
creativa del tipo di quella 
instaurata tra il governo 
centrale e l'Enal ». 

Il documento passa poi in 
esame la legge n. 33. varata 
dalla Regione per le attivi
tà sportive. Questa legge 
parte da una giusta impo
stazione. ma, a detta del
l'Arci, dell'Adi e dell'Endas, 
manca di « rigore ». 

Per la legge 39, In base 
alla quale devono essere rea
lizzate le opere per attrez
zature sportive e culturali, il 
giudizio è sostanzialmente 
positivo. « Riconosciamo la 
validità della legge 39 come 
legge quadro », sostengono. 
Affermano però che essa 
va collegata alla legge n. 40, 
per l'assetto del territorio, e 
che molte iniziative possono 
sorgere con il contributo 
delle tre associazioni. 

g. e. p. 

Una Ternana completamente rinnovata in ritiro nelle campagne di S. Terenziano 

Una squadra giovane con tante ambizioni 
TERNI — Per i giocatori del
la Ternana sono finite le va
canze. Da ieri vecchi e nuovi 
rossoverdi sono in ritiro a 
San Terenziano una località 
facilmente raggiungibile da 
Terni, dotata di un nuovissi
mo e attrezzato impianto 
sportivo. 
- La 6quadra è stata presen
tata alla stampa e ai tifosi 
mercoledì scorso nel corso di 
una cerimonia augurale svol
tasi nella sala XX Settembre. 
manco a dirlo, gremitissima 
di pubblico. I tifosi volevano 
infatti conoscere da vicino i 
molti • elementi nuovi che 
fanno parte della nuova ossa
tura della squadra. A questo 
proposito sarà utile fare un 
bilancio della campagna ac
quisti-cessioni condotta que
st'anno dalla società. • 

Dunque, la squadra che 
tanto male si comportò Io 
scorso anno è stata quasi to
talmente smantellata. Della 
vecchia «rosa» infatti sono 
•rimasti il jolli Biagini, il 
centrocampista Casone e la 
punta Zanolla ai quali deve 
aggiungersi Caccia. Tutti gli 
altri hanno fatto le valigie e 
le stanno per fare. Sono già 
stati ceduti De Luca al Bari, 
Vaia alla Sambenedettese, 
Moro al Brescia, Crivelli alla 
Reggiana, Piatto alla Lucche
se, Pezzato alla Spai, Mendo-
za è tornato al Genoa, Rosi 
alla Fiorentina, Catterina al 
Brescia, Ferrari in compro
prietà alla Spai. Rosa, Ma
stello e Franzoni sono Invece 
in partenza per società di se
rie C. 

A questo massiccio numero 

di partenze ha fatto riscontro 
un notevole numero di arrivi. 
Vestiranno la maglia rosso-
verde nella prossima stagio
ne: Volpi, difensore prove
niente dal Lecco. Ratti pure 
difensore e anche lui prove
niente dalla società bian
co-azzurra, Broggio giovane 
centrocampista in arrivo dal 
Bolzano. Gelli difensore dalla 
Spai, Pagliari punta dalla 
Spai, Castella portiere dal 
Varese, Ariste! centrocampi
sta dal Bescia. Marchei punta 
dalla Samb, Passalaqua punta ' 
dalla Reggiana. Inoltre sono 
tornati Bagnato dalla Fioren
tina, Pierini dal Mantova e 
La Torre dall'Asti, ai quali 
deve aggiungersi l'arrivo di 
Feria, un giovanissimo del 
Milan. 

Come si può facilmente 
constatare la società, a diffe
renza degli anni scorsi, ha 
puntato decisamente sul gio
vani desiderosi di sfondare, 
di mettersi in luce, in fin del 
conti più validi di quelle 
mezze figure di serie A e di 
serie B. che si pagano a peso 
d'oro e non rendono come 
dovrebbero. E* finita l'epoca 
degli sperperi è cominciata 
quella degli «investimenti». 
Un giovane acquistato dalla 
s*rie C per una cifra ragio
nevole potrebbe nel corso di 
un anno valorizzarsi, e dive
nire cosi per la società un 
ottimo «inevstimento». 

Da notare piuttosto come 
questa inversione di tendenza 
negli acquisti abbia avuto 
luogo allorquando anche la 
società roaaoverde ha deciso 
di avvalersi di un direttore 

sportivo nella persona del 
preparato Cardillo. I suoi 
predecessori infatti non han
no mal ritenuto opportuno 
puntare sui giovani, non si sa 
fino a che punto su Indica
zione dei vari allenatori che 
si sono succeduti sulla pan
china della Ternana. Errori 
che sono stati compiuti e che 
hanno contribuito a far nau
fragare la Ternana in un 
pauroso deficit Forse merito 
di Cardillo, dunque, se questi 
errori non sono stati ripetuti. 
come ci si augurava al ter
mine del disastroso campio
nato appena - concluso. A 
nostro avviso perciò, relati
vamente a quelle che erano 
le possibilità economiche del
la società si è operato bene 
anche perchè accanto a dei 
giovani, che potrebbero pec

care di Ingenuità e di Inespe
rienza, sono stati affiancati e-
lementl dotati di una certa 
esperienza come Aristel e 
Gelli da diversi anni militanti 
in squadre di serie B. 

Non è quindi - azzardato 
preventivare che la nuova 
Ternana si comporterà me
glio di quella appena sman
tellata essendo per lo meno 
sulla carta più equilibrata 
della precedente e più votata 
al dinamismo e alla battaglia, 
non foss'altro per questa 
presenza in squadra di parec
chi giovani. Ne abbiamo l'e
sempio nel Monza, nel Vare
se, ottime squadre che nella 
combattività e nella sagacia 
dei propri giovani hanno tro
vato l'arma del successo. 

Adriano Lortnzoni 

e ne 
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SACCHI in polietilene per servizio ddbi netfrza 
urbana, comunità, ospedali, eoe. # •ORSETTI, 
SACCHI e BUSTE per tutti gli usi e POLIETILENE 
TRMORETRAIBILE. 

Editori Riuniti 
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Campagna 
perla lettura 1977 
In occasione della campagna par la stampa comunista 
L'UNITA* • RINASCITA, in collaborazione con gli EDI
TORI RIUNITI, promuovono una campagna per la lettura 
mettendo a disposiziona del lettori 6 pacchi-libro degli 
Editori Riuniti ad un prezzo del tutto eccezionale. 

// partito ha l'esigenza di conquistare sempre nuovi 
alleati per la sua lotta politica, e in pari tempo ha il 
compito di educare i suoi militanti per la creazione di 
un movimento che non può avere, oggi, altro asse 
Ideologico che non sia il marxismo. 

Palmiro Togliatti 

I (920010) - L'OPERA DI GRAMSCI 

Gramsci 
Gramsci 
Gramsci 
Gramsci 
Gramsci 
Gramsci 
Togliatti 

. 

Sul fascismo 
La questione meridionale 
Il Vaticano e l'Italia 
Sul Risorgimento 
Letteratura e vita nazionale 
Passato e presente 
Antonio Gramsci -

per i lettori de L'Uniti e Rinascita 

3.000 
1.200 

900 
1.500 
2.500 
1.500 
2.000 

12.600 
7.000 

(920021) PENSIERO MARXISTA 

Brus Sistema politico e proprietà 
sociale net socialismo 

Vranicki Storia del marxismo (2 voli.) 
Monteleone Teorie sull'imperialismo 
Dobb Le ragioni del socialismo 
Lukacs L'uomo e la rivoluzione 

per I lettori de L'Unità e Rinascita 

1.600 
3.200 
2.800 
1.500 

900 

10.000 
5.500 

3 (920032) ECONOMIA E SOCIETÀ 

Autori vari Mafia e potere politico 1.800 
Scarpa-Chlti Di farmaci si muore 2.500 
Terranova II potere assistenziale 2.400 
Comito Multinazionali e esportazione 

di capitale 3 500 
Barca-Manghetti L'Italia delle banche 2.800 
Berlinguer G.- Psichiatria e società ,,. , ,. .1.800 
Scarpa '' ' , . . • . , - , ! vm i - • 

', , . ' " ' ,.i .l'i • >• i • or'1(14.800 
per I lettori de L'Unità e Rinascita '8.500 

4 (920043) - QUESTIONE FEMMINILE 

Ibarruri Memorie di una rivoluziona
ria 2.500 

Lenin L'emancipazione delia donna 1.000 
Autori vari Aborto e controllo delle na

scite 3.400 
Autori vari II consultorio: la donna pro

tagonista 2.000 
Muldworf Sessualità e femminilità 1.400 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 
10.300 
6.500 

(920054) LE NUOVE GENERAZIONI 

Chiarente-
Tortorella 
Lenin 
Franchi 

Séguy 
Lichtnar 

Per la riforma universitaria 1.000 

I giovani e II socialismo 600 
Nuove generazioni democra
zia socialismo 1.500 
Maggio '68 - 1.300 
L'organizzazione del lavoro In 
Italia . . . 2.200 

• 1 * 

H I J 

per ! lettori de L'Unità e Rinascita 

-, ('-'20I.M.-' 

Autori vari 

Autori vari 
Flnelli 

Autori vari 
Gisondi 
Ragazzini 

1 LA SCUOLA OGGI 

Manuale degli eletti nel con
sigli scolastici 
Diventare Insegnanti 
La scuola pubblica dell'infan
zia 
Il distretto scolastico 
1 ragazzi fanno il teatro 
Società industriale e forma
zione umana 

per 1 lettori de L'Unità e Rinascita 

6.600 
3-500 

1.000 
1.200 

*1200 
1.000 
1.800 

2.000 

8.200 
4.500 

Agli acquirenti di più pacchi sarà inviata In omaggio 
una copia del volume di Fortebraccio Se queste è un 

INDICARE NEU'AfTOWTA CASELLA IL PACCO DESI. 
OCRATO. 

Compilare in stampatello e spedire, incollando possibil-
mente eu cartolina postale, àgli Editori Riuniti, irte Sar
chio 9/11, 00198 Roma. 

L'OFFERTA E' VALIDA FINO AL 31 OTTOBRE 1977. 

cognome e nome 
ì f 

indirizzo 
51 

cap 11 
comune 

18 

sigla provincia -^ 

Desidero ricevere contrassegno senza alcun addebito di 
spese postali I seguenti pacchi: 

pacco n. 1 I 
(920010) L 

pacco n. 2 
(920021) 

pacco n. 3 
(920032) 

pacco n. 4 
(920043) 

pacco n. 5 
(920054) 

pacco n. 6 
(920065) 
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